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Prezzi delle Inservibili 
f i 

m 

Vn anno. • 
* Sei mesi , . . . » 

Tre mesi. . . * > ©• 
Per r esteto a tó in to delle spese 

postali. 

I pagam^n.ii si fanno àniicipati 

Per ogni riga di colonna in terze 
pàgina sótto la firàia dèi fn̂  

- M t G ' • Ò e n t . , 4 0 . ™ ^ - ^ " - -
ln quarta Iflteà'Ceiit. 5 l̂ì) iV 

Per più inserzióni l prèzzi sa^ 
ranno ndottiv : • 

1 ' ^ ' " ^ I H ' 

Pagamenti anticipati 
i- : V 

• ^^^^mé a 

Direzione ed Amminisfraziónd 
m a - P ò W Dipinto'^N; 8836, 

rr'i ^! ^ 

I ' ' 

-J. • 

I manoséffltf IpW si' fepiitiiiaéón4 
q r 

• J • : ! o 1 

. J 

iii'PMtivà'Ceht,'& Mi Arretrato Cent. 
i#^4ia 

' j . 

* ^ ? 

e Vm mare 
j : >i UH. 

^ciaU nrìediafì'te^^^gguo aumento 
negif stiperidì ; ^RSi^* '^ i^ ' resta 
che a fare.voti perchè le,, condì-
z'ionii Hnapziarìe del paese> permet­
ta tìo un nliov^ò miglioramento : cui 
I nostri ufncìali''nahno pieno eli-
rittOhper lajf̂ loro progressiva cuU 
turate per ilsj^ivo.. patriiottismo di 

Altro che matlo P! 
V. 

: > 

La Camera ha finito dì appro­
vare'.e. ' discutere importantisBimì', 
pM/v'édimènUtìei riguardi delire-;; 
* > ' / . . l i n i • > • " » - ' ^'^ ' • j ' ! i ' ' I 

ser^^q, e'tlerta marinerìa.di guepia.,,; 
' OeTne .congratuliamo cnìlà Camera-,j 

e coi ministra cheiiseppero^ con-: j ,. , „ . r . i-^^^^^ 
1 • , •«!« r̂ „̂ .4'W.'«À« A'-'ihsa di poter far.calcolo su l JowVa-durrc le cose a tale puntO''tion O-'ÌM& ^ ,. ., -. _ . T . . . 

. ùijiù'ì '• iii-i-.«; f;*«v;.Ĵ ì̂ ^w Ĵ;rl̂  lore e là loro abnegazione. •^* stante le molteplici aintcolta origi- ! ^ , : \ , , - a«.r- i, î  
nató ^ " d i s p a r i t à " dii,pa^?>r e . ^ i ^ « V I I P I ^ S , ^^1 /pa^Fjnghe a ^̂  

""rmanentU e lavoranti avveritiziiì 

cm fanno mostra, per cui' la '|^a-
tria ne va. a,cagione,.orgogliosa e, 

ce-ne congratuliamo perchè 9iUalr#f „,.̂ .j:, . . - - i . > , , , „ •,ii. 
che^cosa ^ n z ^ d u l t ì » ^ # » f ^ l k t t o 4 ^«!^ 
per quanto il.nostroconvincim'ètìtWt^^'parazione che onora aìtar|tenteil; 
t '-ìfilff .;;; ,.- :•:; t >" .:L i I-I 1 ministro Acton.e..che, per quanto 

incomplèta; gettéràUa;b^l§i4k 
riusciranno :^er^merite,:iiS7é.oÌ>:i;gli ulteriori^ miglioramenti cui^_i 

soltanWentra;vyiumquennio;poi- i n^st | i rfR|rar*;m^^^ 
^ h S * t ì r a " s 6 Ì a » ^ t ì f e t t i ^ Ò raèSéP«"o e che, so lv .^opere tan juJ .* 

A dare, un» prova che nonAcì era-, 
vamq apposti male giudicando lo Sbâ ;̂, 
baro^ piÙ^l^ritévole di' tnariicomìo 
cW^delle'tóSc^ri/valgano^ V seguenti; 
brani di ótià [lettera c^è egli inviò al 
direttore àe\ Bersagliere. 

, '•' ' 'Carceri Nuove'25 maggio, 
On. Sig^^Direttore 

•.-• Mi-:^ ì •-

1 •'-• 
- t - * - / . 

ì* 

^ I 

.il 

• ^ • \ •-in completa, esecuzione.; • . . ,, 
i r j^ i^gni ; 'm^.d(^ ì^rae^ ^syV^^ 

clu^tmento ,sijf p?>|c^nnp ra[i';eA^^ |̂̂  

costituire un corpo "di'i:lavoi^atori^ 
esatti, Gòscienzipsfi • ̂  ' tén ^él ' ;?Jeir̂ ì̂ Ì̂|% 

Vì'̂ prego di signiflcare la ifriiagra" 
;: titudine'^^'^ quanti si ^comportarono 
iraec'b come voi, anche in (questa spia-
.cevole disavveniura. ..,;.: -̂̂ fs ^̂Ut 
^ • .ii);^!^!^. ch^jfflriOTQallty :̂ rî tezzf^ 
vdi queate mura, la mia anima, oltre 
, alla consolazione di sapere mia mo-f̂  
• glié^'parl' aV comutìe infòrtnnio, l̂ a un*' 
immensa gioia, che nessuno ptî l̂ feénìlt, 
tìre,jfCpme,ÌQj«la<,8en^9,,..n t̂i,ii m\p Jaì? 
bro manifestare. ,, ,,,j, 
i La gioia di aver caputo che S. M. 

Il Re, tacendo tacere nel suo cuor© 
di Pri!hcVéq¥èì^ sentimenti di^legit­
tima alterézza, che'sono tradizione e 
orgoglio, vanto e decoro •deìl'inclita 

e_ ci consta che i delegati (jlel primo 
circóriclurio, irì poco più di due ore, 
racóolsero uni'Vòmìtia òowsìdèrévoìó, 

• trovando dovunque molta .^nima'iìone, 
^̂ 'per.sitip (iella: classe più indigenti. Ci 
,naiTana<^,^50RCt^iAo.^pÌso4i,:commo^. 
,,ìVent)ssimi ed aneddoti oltramodo ca-
llltìyiristici che provftnoi;a;iÀ^nta sia' 

radicato n'èglì italiani i^ysehtimento 
della dignitàre dei decoro" nazionale, 
l̂e quanto sia in e^si.pofsentel* amore 
di patria; L* esito della pubblica fai: 
toscrizìone, non ne dubitiamq, sarà 

.,fat 

/v 

• 1 I ' , 

A che ora credete che il Munici 
abbia spedito la pompa 

Alle 0̂ (0 .precise, 
Ciriquò ore 'dopo —• qtiandd non 

,navRno aia indietro da qnolla scena 
di devastazióne è di dòlÒré'J 

- .-* 

solo lutto eraf lr i i^ tWf(3ur^ 
y^-.'j- •-.— „ ;_ 

^ 
"•V-[rrl̂ ?V 

^e.Ja ponipa deve servir cosi bene, 
0 noti sare 

( ! . , ' -
. ! • 

T- ^UtL J ^ U i.\ f -

IMÉiflilro, r i 
[ - \ H'n 

secuzione tiei 
niehza^di una necessità improvvisa ; soro aeyg^gfia^zio^^^^^;^,^.,. ^._ 
acdfeare;^é^'éM del ^arì il itii-'jM Quasi qua^i ,1191,,%,compiaccia,^ 

^m.sM'MS^'mm •1 f'HiBi.li-' i j ' . ' 1 
e nuove ar-

h t^fffetici^' mo,pili,per;, quesj^i proyvecymentj 
mqralin^hQ; per ii( materiali f;;uPftiehèi, 

• alla dèfìciente^arziale .di nquesti-^ 

^ 

^^cavalleresca "ustìita' cl̂ T Be alla 'veflpvà 
' i ' ' ^ ' j " I - ' - ' - ' ' ' " " '"' ' I t " • • • - - " • ' . >•' - ' » - ' * . - - ' ^ 1 ' " • 

gUiesterlbilconsigUare al 3uo ,,CQI-̂ ^ 

legiv'della-guerra quali.si debbano^; 
s u b p tto^ttaire e qti^ll^*ita^f&:^ -sorrètti e iridirizzatì."'*' ' 

i"j'n'K3 nr, 'f?. 

?-

e n r f l f P l n ' ^ p i à i Vik. 
A p K t # ? # % ; ' > r e s e : per ì^:^pmo^^«^ ^̂ -

t i r ì ' a ' s4^o» i^^*^5Ba,tehtì^ ;^nH.Jfi ^f^n si' è vedtftò anche in quesii 
potratìtìO'accelerarci* per concorsa giorni a^^p^ìpt^lto d^lfò prove de^l' 
di còmUrul'^^fi^ovincie^l^^ si.^ìrén-" jDan^o^o fói;e,^gm f f j ^ o ^ J ^ me-
d e r ^ ' ^ ^ ' tàll*'mdd<!y. foerio'gra ve.^>pomarne4^]^;egi n e ^ a ^ d ^ ve.^ 
dif#é^fe Mn | tó i l i t | ^ 

siia.stirpe^si^ era degnato^di faf seni-] 
tire a S. E. il Ministro Segretario di 

^St̂ ato per la P. I. ripetutamente pa\ 
rroìè^^ì ^lemeh^à lyèrróél̂ ^ t^f^i^-,.^ 4 

Io credo essere stato il primo in^ 
Italiftv a salutare eoli* epiteto di HE 

^genÌUùù\nQ il Priricip^hòàtro, e fairt;: 
loccasiona della monte tììs G.Piaansl||j^ 
l qu?!?te.^<^^issi i i guell* .amico ,̂ sgQ,i|J^^ 
-^ del tratto di commovente cortesia,, 

, A^ Jn^pla una Società di mutuo.8^oj3-
corso si àlfattaI.promotric6 di un Co-
mizio per' protestare contro labuso ' 

''ché seguitasi à̂  fare dèUe'^leggì. etìcb-s 
zionali e sopratutto dèli' ammonizionéWf 
! lliI3onuiC/»t9CÌo(te ràcorda; <chep« il; 
nuuaerp, degli,.,ammTOti,jCr(ìsce .ognif, 

^S>«y^%,S.,4!etKP |Ortaj | , ;Sg^tp fe 
pretetti e dei senatori. Poco per volta 

Vi. va ' éottàf^neriild'ntf Romagii^ ̂ d ' 
^uni^flpfregime eccezionale, più duro; 
e peggiore di queltouavuto nei.^tempi, 
beati del Menabrea.5 e del Cantelli,»,, 
; 1 nemici d ogni illegalità fanno vóti 

che ;ii Comizio d'IfifiW,̂  il^qualedeve-
't̂ aver luogo; la- *sécondii'doménica dét« 
^prossimo igiuario.i'iescaiimpanente péti 

numero dt ^intervenutii.ie .serietà.jqi 
discissione.^"!,-,(.,,,,, ^ .̂..,;, .̂ , .,; -

'l 

e megliòi^enderlà, è'ma 
cari "coljricavató fare una serehaU al 
Municipio? ' 

E se la pompa è utile aconser^ 
- ê  ci >aVê ' a W ~ b' • p^riìBl^TO 
stare nelle rimesse del Sindaca e non 
aÉ^disposizìóne del pubbìico-̂ l̂ìK ^Kfuni- '' 

Lot sapete voi ? 
Io no. 

' I - ; 

T 1 

r. 

' * 

ì 

I " : j I 

Il funerale del pòvero Palliian, il 
segretario'Comuiì'alé,^" fu ^ commoVen -'̂  '̂  

Sl»SÌplòrò solo l 'IStnzà dei:!/.Siri-
dacò^'O'dóìràss^s^se àiiziaiio.^ -^ - ' , 

A'propoÉiHój'stìàÒndo la'̂ ^vo'ce. che' 
corre,''Sfti)ete quanti a^jj^^quslIì'S'CHe t̂ 
^haii fatto'd&piré tìHtì cbaborraYanfto-Wî  
al posto lasciato deserto d%3|p<)itero*̂ M', 

Nìent* altro GhQ qmrantaPt ' ^ 
••?•-•' 

-^. • 

lora 10 non credevo^! eerto, che 
rnh giorno snerim^entato m .̂rae 

ultimi sapranno all' evenienza sup^^^r del:'giureconsulto e patriqta ' h^pòle-;: 

M':inteUigenza, purché abilmente^ a v & - giorno sb^ 
diciamo .^i„tta la verità" deVlB' 

fra le mura del carcere dovè soffi l 
encU-pipripm di Sua Mae-

VeTlzfdtìè della pr^pldohza: 

^ - . • [ L i ' » ?•'' ' n Je 

.;>>;"'fT ì̂:?* .fevtV/*b.: 
i-Ti ^ 4 ^ ^ : 

, re/>taip i^^#e„ 
TYiiA doiiniziQhe 

cito. 

• L Ì . : 

I.^nuovi lavoriiidecret^ti: agli ar- Ipercjiè 9,1 qqprjgifn^te, ancora, (Jiipî ìj 
senaU ' della* Speziacieiì dii ¥èìi6zià ;|- a quali falsev.Jbasì i sî * avvinghino 

iiel menttè'HdòVidano;a ódprè^;j,questi n dellaf 
^ ih i s th ) deìfi'^marln^rià::Me'^'niarineria; inquàntochè si 'voleva 

0 

Dopo ciò a voi, mid ottimo amico, 
non fàtà^apeciejibisei^tìr chtet4to,̂ ft hèi 

.alle ore 10, app^n^ espjéo # J a gag.̂ ^ 
n:^m 

* ' 

/ • 

del 
pen,f^.^lle^ varie paTti,^;del regno 
con perfetta .imparzialità e PQns,̂ :. 
f iMI-lucif i im. d'ddee,. - -• rende-:. 
ranno da una parte pitf^sTciira^la 
nostra posizipnó nel 'M 
e completeranno nelP^AdriaticoMfi 
sicuro- rifugio eventuale per la, no-. 
stra^flottar Ma Questi : lavori, riceiMx 
vono una cresima solenne dalfatW^ 

! • I ^ " v i l l i - ' " 

che^'éVitìizierà-ormai la ^'erézlohe 

i^rr^neo 

accagionarne le ititcchine, siccome 
;xostruite in tinaahziófiè in altra 

11 • 

1 
i l ' 

r̂ â le-fe iche,.,se.huodaitefvipldijNa-r^ 

1 fabbrica. Come Ì U M 4 S M interesse 
Vi fa una vergognosa^ coblparsa 

. Ma r argomento doloroso ci tratti 
Vicinerebbe ti;qpp(^,4l|^^yingQ:;;\;am^.: 
,,mainiamo perciòisenz'alti!?f*le vele ; 
i ,̂  facciamo voti affinchè il paese" 

^risenta datàli'^provvedìme^||41 ^^^^ 
gììore^>vàn-tag^ìo.'^' '•'• -, '- ' '̂  
' Per impulso 'dèi cuòre ringrazi' 

,;^ìamo però in ìspecialità |l miril"^ 
:Stro Acton ^peî l̂ol̂ em? ..Qhei.va oM 

m fondo arfiume Lete,.mnndirizzerò,, 
^a ;piedi, come ; per %ciprendere, )' ^ p , | 

' W l h di Silvio Spaventa sal^^^^Uv. 
•Quirmale" a aeporra ai piedi del TronQi.i 
u'miò polizzino di visita con questa: 
sen\|̂ li9i parole: 0 . , . ._,., 

Ài 

.-" t I \.ì •A 
1 1 

» I 

V 1 

S. M. IL RE GENTILUOMO 

con a»̂ .ÌMp perpetuamente grato 

: ••••••• • ,-: t -' . - , , I ; O ~ ^ Ì : ; Q"yi 'i" ••-, \ 

•A .,,- . ' • .;.29,^roaggm 

Quando nelle nostre campagne si; 
appiccano le,fiamme adunò di quéi rtìi-^ 
seriuituguni ,ohiEì.'Sl chìatnan!casone ci; 
si Sentetrquasi soddisfatti *:̂*- si >pen9ai 
che per quanto ésoé^àl padrone non 
avrà' il:c8raggiojti^le?di tHedifi;carn*# 
un iaUrO)|eMviìÌricostruirà una caàg' dii 
Etiurpi'-v 'H-'ŝ '.'O'-JT; ì'p't!̂ i¥rti;s '•'i':\< hih 
'• Eppure quanta e quale, desolazione 
:||i;eeaf anch#l* ìficeridìo, di un 'casone 
lirt una (ppvera famigliai.̂  ^̂ ^̂  . ^ ^ \-. 

1, ;Lo labbiamofsvfeda^fieri.c! 
;? In una famìglia-di beiiiisrSèdici per^ 
sonej ;C8Tti Portutìato ,-i??^ l̂il;la mali-ii 

'gna ironia di certi nomi —̂  si ^pprer? 
(̂̂ e il) fupco; ad un casonerv' / *'. '-

Fu* malvagia opera dî xqû l|:̂ unp1?ifu 
^ tìeplòratissimo^oasp ? • > ' 

• Non lQi^Ì4,ìpi;.fhtto è che l' incen­
dio scoppiò violento ed: in-brev*ora 
ridusse il casone un mùcchio difvfuf-? 
mantifrovino. 

( iBEFtóaBBe., — Cr scrivbnio ; 
Sótto il titolo 11 Prócèm del Ctì-

' tatù'm^Bà^mm^'^ ccfìf J-buòn rispet||5^-' 
'̂ scriwendéj il giornale 7J Borico ;, t^^.pj 
Tcontai,a modp;,§u,e le.fiisi,d,i unacai^;,; •-
sa penale intent^aji^ dal pre^e Bbn 

.Giovaniii StrazzabWo &M* Amico del ^ 
.JPopoio-dì-Vicenza: '̂̂ " ' ' ' ^ ' ' ' " ' S^ - ' " • '"''"' 

Pomamo ì-̂ f̂attiHiièi lord W f ter-; 

scusati Rizzolti .Sante e il gerentePe-
idron Antonio col patrocinio desliavr 
tyo<m ' P ^ ^ fe '« ri W It ì^ " ^ ^ f e ^ ^ 
MassimìHfnò Calegari ex-depofiÌòìaì<ji! 
AndreaaModulo trtovavanai rinufaccifti 

^^alla.iPar^:..Civile,, en̂ rgica;)tì̂ n̂̂ _t̂  
nstenuta d̂â  Paganuzzi . ed, altri deK 
.Foto.vaìreziatm^ , 

U(S%razzabosco ottenné'WomèhtaJ 
nea ^vittoria, 'perchè là Difeaa^Mftvette-

. J L , ! , 4 J J I » ! ' 

iS 

n 
t 

- L _ ' . ^ 

poieone' I*̂ ! era^riconosciuto. neces-;. ' peran,dQ.;a,favore.di; .Yeifiezìu, che: 
sario per la nostra pètiièòla^'lida- ! vedràiin breve :riviv0re dei gloriose-

IZ'^ì 

giata sul Mediterraneo, lo 0 a mjlle 
dopl^ ì f f l^^cfe^g lUngle^ iqUòr : 
vegliaiio da/Miiìla e chei francesi' 
fanno^>tfi Diserta il -centro' delle 

tradizioni ddl sUo arsenale eòi suoi 
espertissimi operai che già costruii 
ì^!i(f!^q;uélle tiavi che ^'tennero il̂ ^ 
secolare Ho'fninio dei 'mari '^e' cO' 

1. _ ' 

^ , 

loro oiSerà5;io\iFal"no^tri danni. 7' ' 
Qyq^it^; pel'lato; matyrìàle ; si ' e 

pensato però anclie, al morale.^ 
Co:si,.i:sebbene in tenui, propor- j clamo punto. 

zioni, si è pensato a rendere meno 
difficile la posizione dei npstri uf-

struiranno le' nuovA che all' Italia 
riunita glielo devono restituire. 
'[ E con questi vot.i # presagi fac 

. - — . — . — , — . — i - - f i » . ? > "•—• " • • a v ' 

ConvtìvSaHI^, cò«nriattì* a bere 
la cicuta, dava;aHutti'l''èsempÌavdél-^ 
l'ossequio alla ^"'maestà deÌlBÌ«̂ Leggé̂ ^ 
,cosi io credo mio dovere dì cittadino*' 

% di mhe^trò^'di'gìustizla.dare ail"'1tft- 1 
^lia, perHl •primo,rr esempio -dei ri* ; 
fspetto alla Legge patri»' recandomi tì^' 
rendere' omàggio ^ à^-colui, nàl nome 

,^el 4uale si rende la gtustiSiìa HtìK̂  

Vi saluto griclando : - Viua il Re t ^^ 
Viva In- Legge/^'"^ ŝj- '̂ ^ OK>.VÌ,?;;:̂ ' 

uiv-t '0! vi'̂ ; .•- . •-. ̂ Vostro 
SBARBARO' 

f * r i I 

:i?Mi'*?.-3i-% • 

f • ' • 

L'n..,, ' i i ; i 

- -^-Witr-^-

V  
' ! • i ^ r I j . 

m\ 
mmMì :aer'ligiiaj 

- • > in 

uè-'̂ V Italia di Montuvidtio po!;|̂  
Ite eccellenti**]ri'btlzte, circa la " '̂sòtto-
cnzione aperta colà, a favore dei 

tòrturt^ti. Volpi e Patrona: 
« Regna vero entusiaspî o fra I no*-'̂  

stri conriuxicnali nel sottoscriversi nello 
schiude' del Comitato italiano a favore 
di Volpi è Patrone. Ieri fu il pfimo 
giornp di lavortf^per i sotto comitati, 

QùlTOo l'ìnelrvdio scoppiò eramf! 
in càsH due sole donne'̂ —•BoprafitttigB 
dalfumo e dal terrore, mezze svesti­
te còm'-erano, uscirono al di'iìifpori!e-
noff^hbero nemmeno^ il tempo dì e-

^trar dalli^^talla tutte le loro bastìe.f 
.h Mentli'e esse chiamavano, l'incemilotó 
'propagavasì -*• e fu vèftura che* non 
soiffiasse vianto e; ntrhsimandas'be's^itì-'' 
ti! le su due'fvicine catastai di' legne,^ 
,e sulla casa attigua.; -i.' 1 
f Quando gli uomini rincasarono, non 

-fiLpa più speranza alcuna di salvezza; 
4* liibéndio era iattoindomabile; mas- ' 
serizie;: il poco orpt>,..:tutto ^ardeva.- ' 
, E in tre ore l'opera devattItHce 
era compiuta. ^ ^ . ; - f ' ;! 

? • 

È 

"^ È^Me cha voi vi facciate Una i d * 
'tìli come questo nostro comuheè'sar-' 

LMncendio scoppiò alla 2 1|2. 
Se ne seppe tosto la notiziuin paese. 

titigarsi (tdaviantl alla oatìUata evi-oro 
dente,preVe^zione dei (giudici.JÈSiii^^ ;j 
idóle del processo nel quale il Prete • 
.ffeneralmente , figura, corioe modello, 
della "sua' spècie n'òifi U\\ consente'tìr- ^'' 
tenoriodettagìi.'r'Vi manderemotatitre-^r^^ì 

"acconto .dal prossimo giudi^ìp; d' AR- n Ì 

altro trionfo della liberta contro r e*̂fe*̂  
beti^tóo é ir fanatismo. '̂ '̂'̂ ^̂ ^̂ <*̂ ^ - - ^ 

D .̂in^QìtìVàftnî Strazzfetìoso è̂ seguiti ! 
intanto^a; rietsuotereilcorixievangéliali > 
•pacs. deP* animf,vtanto IÌQW^. na^qite,, 
che nelle nozze e nei funerali, la àue 
beneàSfe'^ma non mvidiat^*?^lari-^ 
-ghe^N«M.^>.-.^-. :••!.-•.. •... Cristo.: • 
'^ Slséo.'-^-Gì'scrivono": •• ^--'-'M-r 
' Il Sbravo 'conduttore del Caffé al < 
Commflrcìo France§c%|iafnaqipai che,., 

' nulla ;bmmette perohè'it sup,esercizio! 
,cori:ì?ponda a,^ut,t^. le esigenze deV • 
pubblìcd, vi fd^avà costruire in que-\ 
sti giorni una cucina economica asi-^^ 
stema tedésco e bh'e attrasse tutta la 
attenzióne^BegU-^stensij^tantb più e 
lò̂  sfcessorCORdùttpre seppe introdurrai^ 

pero non ci «Uungnerèmmio m propo-
Sito Sé non dovessimo tare elogi me-
Htatr^«l*avo'arteficie Pàolo Pèrosai 
di Lendinara che non poteva eseguire 

ijl lavoro con. maggior p4jn,tpalità,..e 
precisione; come pure un elogio si 
deve per gli oggetti di ferramenta al 
bravo eéUnse Pauldh è per quelli di 
•amaio a! Pedrazzolì. A questi artisti 

Ile nostre sincera congratuliizioni. , : 
I*laii?en«. -T̂  vTelegrafano all' k-' 

/(frtaiico : , ,, ,.„. 
Ebbe luogo l'annunciato banchetto 

degli operm degli stabilimenti Rossi, 
di 330 cuporti, in occasione dell* ì-
nauguraaione della bandiera. 
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iSiedeva aUa presidenza il cavalier 
Oaetflno Rossi e sono intervenute ìe 
rappresentanze delle Società di Matuo 
SaceorBo di Schio, Pieve^^prre ed 
Arsiero. , • , : ' ; 

il Senatore Rossi fa i/ivameate ac* 
clémàio quando, giunti alle frutta, 

\tì. generale attiànzìonia pronunciò 
^|arbitO dtscorso analitico sugi) sta-

ìlimenli dì Piovane : disse che i trionfi 
deli* industria Nazionale son poca cosa 
quando manca la concojr^dia; riberie-
disse la bandiera, simbolo di virtù. 
unione e concordia» e saluto con gioia 
questa splendida festa traendo fiducia 
per l'unione dei lavoratori italianiy; 
«nìca Speranza per là prosperità dell^^-
patria. Propinò al|a solidarietà dei 
lavoratori i-àtaììani, provocando uno 
coppio unanime d applausi e di ev» 
iva a Rossi. 
Pronunciarono applaudìtìlMÌ ^^V»" 

disi ì presidenti delle società di Pio-
vene, Schio, Pieve, Torre e Arsiero, 
il medico Ane|ri e l i doti. Giuseppe 
Bettanih, quett'tltlìno facendo voti,, 
perch^^la vaporiera unisca le vallate 
del Leogra e d^^U'Astico. , ; 

Straordinario concorso, fantastica 
àllaminazione a luce elettrica. 

- -^ I 
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ts© t̂S«9W6« FilliE&^witKai. — Nel 
maggio scorso, discutemmo a lungo 
alcune questioni che risguardavano 
l'Università; e nei nostri scritti cri-

^ ticammo/Senaa reticenze il chiar. prò-
fessore cav. F, Filippuzzi, non solo 
nella sua qualità di docente, ma an­
che per il suo modo dì condursi in 
rarie contingenze e per la sua man-

^ - ' ' • • 

ezza come insegnante e come 
scienziato. 

Sènza che^noi torniamo sul vecchio, 
Ognuno si ricorderà quale aspra bat­
taglia combattè eroicamente la nostra 
studentesca; la quale poi, con quella 
generosità, di animo cb'è propria dei 
giovani, inalberò <a -un certo punto 
la bandiera. dell|^ pace, sostituendo 
all'onore del trionfo, Ja gloria ..del 
perdono.^^i^ . . ^ = ,, ' : • - : . ; . . ; , , 

Quegli egregìi gloyanì allora, fidan­
do nella efficacia della solenne dimo-
strazione, pensarono che T indirizzo 
morale e-scientifico verrebbe profon­
damente modificato. Sgraziaiffidènte 
la speranza divenne chimera. Dì con-
tìnwo nuovi fatti si produssero i quali 

,,̂ ,4isiUnsero anche i più fervidrjredentì 
nel mantenimento della promesse da­
t e ; ed oggi, dopo attinte le migliori 
informazioni, sappiamo che avvennero 
a l t r i ' e più spiacevoli incìdenti che 
certamente non sono tali da ricon-
durre .il buon ordine nell' andamento 

degli s tud i i . : ^ ^ 
L'accaduto di cui fa cenno un no­

stro comunicato, ci porge elementi 
sufficienti per provare il dettato. 

Un assistente, il^-quale^flr tre anni 
disimpegno lodevolmente il suo uffi-, 
ciò, si trovò sempre posposto, per 
l'avanzamento nella carriera, a per­
sone'chk,ave vano minori titoli di lui 
ftd occupar6,;V posti superiori; poscia 
egli venne invitato daV prof, stesso ad 
tm avanzamento e ne assunse le man­
sioni. ,,Al momento dì intavolare le 
pratiche opportune per il consegui­
mento del R* Decreto ,di nomina, il 
prof, Filippuzzi chjijje una istanza 
concepita ìn'-tllì termini da f non 
poter essere sottoscrìtta dÌBnitósa-
mente da un assistente universitario », 

Questa stranezza del prof. Fìlip* 
puzzi clfirivela che V indirizzo morale 
noti si è punto modificato. ' ^̂ -

In prova di ciò che diciamo, oltre 
al fatto del dott. Pozzetto, ci piace 
riféfiré che poco tempo fa il prìimo 
preparatore nell'Istituto di Chimica, 
i^nor dottor Ales, Aug. Tischer, 

M u t ò la conferma nell* ufficio per 
ragioni consìmili a quelle accennate 
dal Pozzetto^, Come appendJ9e aggiun­
giamo che in questo anno,due inser­
vienti custodi sòifiV* stati rÌBoandati; 
dal chiar. prdft Fìluppuzzi. E senza 
entrare in altre questioni, ci rìser-
vìaoio il diritto di discutere nuova­
mente di tutto quanto si riferisce al­
l' ìridirizzo dell'insegnamento teorico 
pratico impartito in quest'ultimo anno 
nel R. Istituto di Chimica. 

Assicuriamo di essere perfettlnienta 
informati, 

. i 

accliiSai© « g r i e r l c . — Gìovedil* 
giugno alle ore 10 ant. avrà luogo, 
con l'intervento delle autorità, V;| 
petttfPH delia Mostra iaternazionaìe 
dlrinacchine agràrie; alle ora 11, i 
locàli^plfEsposizione saranno " aperti 
al pubblico. 

gjg^S^^à M © 4 M C | , — Il Consiglio 
Direttivo alla Società Padovana dei 
Reduci tf^^deliberato dì invitare la 
società ad assistere in corpo colla pro­
pria bandiera alla inaugurazione deUà 
monumento a Vittorio EmanueU che 

^ ^ I V , 

avrà luogo in Padova il 4 Giugno p. 
aderendo cosi al cortese invito del 
comijftC. 

Il posto di j r i t ì t ì i» è il portico ' » 
via S. Lorenzo sottoilp^studìo dell'av- ^ 
vocato Tivaroni, alle 10 ant. precise. 

^ Il Consiglio stesso ha deliberato di 
-

'inviare a Genova una speciale rappre­
sentanza della società con la baridie^ 
ra per l'inaugurazione del monumen-
to a Giuseppe Mazzini il 22 Giugfìo, 

Nittiffi mmn '-^nn sUsttó t r u f f e , —• 
Ulteriori informazioni assunte'^cf poupis 
gonoìn grado di spiegare in quale 
modo riji^ie, vittima il signor D e U -
rehzi per colpa cUyiiin vero .mariuolò, 

#certo E. T. 
II De Lorenzi aveva comperate al,* 

Onore agli animosi. 

I X X 

La brutta notizia ci giunge dalla prò* 
vincia e la ri^rtiamo^Tarqùaler 
^ I ^ a t t o éarébbe'Bucces30 iiiì T'ìlla-, 
franca. Là certo S. L che per motivi 
di ge!o,|iija nutriva,seri ranclri contro 
la famìglia Zamarella d S s e di tenta­
re l'avvelenamento, e a quest' effetto 
gettò molto zolfo nella minestra che 
essi dovevano mangiare. 

Ma il sapore digùstoso impedi che 
ifPtQntatìvo producesse il menomo ef­

fetto; essi se n* accorsero e l'impu­
tato venne arrestato. 

Usa liaaeo u«l., Ba^r®. . -" Non si 
tratta punto, o gentili lettrici, del­
l'omonimo romanzo déI*'Guerrazzi e 

=iConsGguent! amori; il buco in questlor 
ne venne operato nella bottega deF 
negoziante Polli Nicola, 

Invero siccome questo è il priuci-
pio del nuovo romanzo non si sa co­
me nei^attSseguenti capitftlj^MlW»^» 
spiegazione di questa operazione, tan­
to più che a completare le indagini 
è incaricato l' ufficio di questura. Si 

tsa finora soltanto che il l)ucÒ3*sus3Ì-
s:teva;,che venne scoperto verso lè '̂ 
sei di sera. 

Si ha però ragione dì credere che noni 
venisse praticato per curiosità o per 

- r • ' I ' I >>'-• 

però della miaera,^,.^; pellagróso-esso 
pure, — s'adattava a nialìncuore ad, 
accettare il beneficio. -

E perchè gli fu chiesto 9 
— Peicclvî  ftl^io comune mipr^te^ 

yî n̂  la mwssa,mio soloÌter^,^per 
rjffisi della spesa —i non essendo io 
domìcìglìato a Salgài^eda ancora;., da 
«n anno,r-r* risposo li contadino. ,'•-

f ^ S * ^ ; : ' 

A qu 
• I , 

CI 
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quante fascine da lui, ed anzi gli j scopi amorosi ma coli'intenzione di i l ' "• 

1 • 
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avev^ data una caparra di cinque In ej 
e poscia, sebbene nori le^ u§de?se ar-
nvare, siccome V^^^ dice^S:gli aveI^ 
bisogno di danari, gli anticipa in due 
volto altre venti lire a formare lo 
venticinque di cui appunto rimase 
trufi'ato. 

Ma qui non si fermano le bravure 
del nostro #^ perchè, siccome avevi 
finalment0^p|omesso al De Lorenzi|di 

casa 0 iliilfflrfó o le fascinojx^cosi 
fece in modo che altro contadino ne 
portasse un carro. Recatosi però il 
De,Lorenzi alla Porta per riceverle, 
siccome il contadino aveva saputo della 
truffa prima, cosi si udì fare la dò̂ '̂  
manda che prima dì riceverle gliele 
avesse a pagare, poicì^flFTi non gli 
aveva nulla pagato ed anzi in tale 
modo tentava una seconda truffa, che 
fortunatamcrjle non jiusci. , 

Resta percfo assodata la malvagità 
del truffatore, che arrestato, dovrà 
rendere conto del suo : contegno alla 
autorità giudiziaria, n c y ^ ^ la '0B^ 
rosità del truffato il quale, mentre a-

sveva tanto benelcatd l'àUro, per poco 
Ricompenso non rimase vittima anche 
'di una seconda truffa. ; ^ . ^̂  

asta, ^ Grande 
subbuglio ieri' sera: in vìa Maggior© 
perchè due suonatori girovaghi vole­
vano ad ogni costo entrare nella bir< 
raria- degli 'Statii Uniti, non ostante 
che i camerieri vi si opponessero. ^ 

Siccóme il pattìnista che tiene sotto 
quel portico il propìrio domicilio, aveva 
voluto dii-e la sua, còsi uno dei due 
suonatori, il rappresentante del sesso 
forte,glì si scagliò addosso e lo gettò 
a terra; e poscia estratto dalle tasche< 
un coltello pareva '̂ volesse cacciarlo 

• I ^ ' X 

nel ventre all'atterrato. Fortunata*^' 
mente passava dì là un 'sighor^,p4y 
quale visto il pericolo del miserò pat­
tìnista die con un bastone un colpo 
giù pel braccio dell'aggressore e riu­
scì per tale modo a porlo fuori ,di;i 
combattimento. E siccome anche l 'aft 
trp dèi due, cioè U donna, voleva caC-^ 
ciarsì in mezzo, cosi a lei pure diede 
un colpo co) bastona che la colpi ei 
ferì alla testa. , 

Sopraggiunsero ìntantole guardie e 
posero fine definitiva alla rissa, v: 

Poco mancò che ieri sera a Porta Sa­
racinesca non avvenisse una seria di^ 
sgrazia. Difatti alcuni ragazzi potevano 
accorgersi che un gìgvinotto stava 
per annegare nel Bacchiglione ov'era 
andato a nuotare, C si posero a grì* 
dare all' aiuto. 

Era il diciasettenne Luigi Marti^' 
gfion, 

Accorsero sul luogo i due frattelli 
Antonio e Luigi Giacom^zzi, taglia-
piètra, e con un battello accorsero in 
suo aiuto e lo salvarono. 
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commettere un furto che però non fu 
potuto compiere. 

E perchè ?^*frobabilraent©.berchjà# 
Signori temettero di venire scopèrti, 
cosicché pensarono convenir loro di 
abbandonare l'impresa. ' 

t r a » «1 «lì, — All' istruzione delle 
reclute. 

— Vediamo. Voi avete a destra 
Poccidente, a sinistra T oriente; que­
sto lo sapetev Ora ditemi, che cosa 
avete dinanzi I— 

Il soldato, dopo matura riflessionei; 
— Il naso, signor caporale. 

- , • • - e r a ; • -. . ' ' • i • ' . , " • 

Il caporale non prosegue nelle sue 
interrogazioni. 

• dèi Sn. 
Massime. « MasWi 2. -^ Femmine 0. 

L — Arnaud Domenico, di 
anni 82, libraio, vedovo, di Verona." 
— Ovahtiis Kirmezian Oateirina, di 
anni ,80, vedova, di Padova. — I^osria 
Domenico fu Gio: Battsi, j i 'anni 64, 
fecchinò, coniugato, fl^'p^ova. 

n 

pazza ave* ìaaciato il suo paese quasi 
tranqiiilla. Evidentemente la vìsita 
alla Imd.onna avea peggiorato seria­
mente le sue condizióni.:, 

%zze«o.£)eae Puglia, che si pubblica 
a Bari narra il seguente anienò 
tarello : 

Le feste di San Nicola ebbero una 
chiusura molto deplorevole, e ne fu 
causa il ftxìiv mflli? refÌ1renudo,0api|^. 

HÒ> di questa chiesa. Giovedì 14 cor,-
^£ente una proca^ssione dì marmai ac­
compagnava la statua del Santo nella 
sua chiesa ; quivi giunti deposero la 
statuii nel recinto desl̂ ^̂ poro, in cui fu 
proibito loro dai canonici di entraro. 
_ Ma ipmarinai, che volevano stare 

vicini ài Santo, cercarono dì persua­
dere i canpnijskconlc buone, e non 
riuscendo a nulla, levati in aria i^ 

I grossi ceri che portavano, comincia­
rono a menar colpi da orbi ai grossi 
canonici che dovettero darsela a gambe. 
^ Eliia ctWà'ls» fìi»naafflo,-.-r4- Te­
legrammi giunti a Pietroburgo an-
nuiuiano che la citU di ICiew è in 
fiamme fino da venerdì scorS'̂ . 

Telegrafano da Mirecourt neirAÌsazìa 
ixhe un uragano scoppiato ad Uteri* 
«̂ beim ebbe funeste conseguenze. Q'tat-
tro persone rifugiattìsi sotto un albero 
furono colpite dal fulmine. Due V-ìmâ  
sero incenerite col colpo, le altre due 

élaancHe gravemente ferite, avranno 
BftlVa la vita. 

zc|0 per sottrarsi alla dipendenza del 
tescovo dyComoJWaticano^^H 
essere neètSaril*^W"Vengano riprese 
Id relazioni ufficiali fra la Svìzzera 
ed il papato. 

ti 
( . • ; • ! Pecct e gli ebrei 

Assicurasi che il Pontefice ha in­
viato una epistola cireòrara a tutto 
l'Episcopato cattolico peir sfiigmatiz-
Zfirs le persecuzioni degli Ebrèi in 
tìussift e in Germania. ' 

+' ' 

* ^ 

a © ^2 

Lettere Soiìiaiie 
fNoatra corrispondenza particolare) 

27 maggio. 

(S.Si) — Dunque la proposta 
MM^^M^o prènde piede? 

— Sip*mà ha uii peccato d' ori­
g ine : è pfopostaijida un deputato 
di estrema. !SirÌiWa. ^ 

— Fprsi |pe^ci^Ji4ncGmincìata 
:̂ §jii giornali della pólennica àp-

m 
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— E teii^Ae è la questione più 
semplice. Volere adottare due di-
ver̂ î ^òrìteri per gli e le t tor ì immi-
l)istrativi e politici;; mentre poi 
s o a p i M t i due cUàiiigti#%rovve-
dere agli stessi interessi, è proprio 
un andare innanzi'^dòìlfdue pesi é 
due misure. 

- r Intanto gli on^engjjj dicano 
che ove fosse accettato ^'pche'^^iP 
semplice arlicoìo aggiuntivo, si do-
V|:̂ §|>̂ B poi sciogliere t i i t t i i consi­
gli, e quindi sollevare nel paese 
due agitazioni che potranno,: cog: 
turbarlo. 

f DELLA. SERA 
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Creàesì che la Camera porp^ttte''-
• mina lille sedute verso la metà di 
giugno. Prima d'allora si spera sarà 
discusso il progetto pella Succursale 
dei Giovii 

— Si conferma che P amministra-
«Jone della ferrovia del Gottardo ha 

^att(f-^domanda al Governo 
dèllMndennità dì 50,000 lire fi giorno, 
sinché non Sia stata costruita la linea 

;,Novara'Pino. : ;•,, 

Invece vi è cnì i-eputa utile 
ciò. Se le eìezibrii amministrative 
precederanno quelle politiche ' si 
vedrà a d e l ì n e i i p ^ t i i r 

' — Baie ite*- Nelle elezìpni co* 
munalì certe fusioni hanno un ,co-

vlore tutto locale. 
Sarà come dite. Per me tanto 

questi giochetti; tion ff'ho mài ca­
pili; Ad un clericale non gli darò - •-

- I l .n^ l j l l ' . , - , 

r I t 
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Dallo spettacolo al Teatro Concordi 
nulla si ^ « c o r a di CoffB^E:il^Ìi«d. 
nicipi^;;!^ le stie cose colla maggiora^ 
secretezza ; certo sì è che i;,giorni"^ 
passarlo e nulla sì è fatto àncora, 
, CiVcolàia^ Voce cbè"!* impresàrio 
sìa il piacentini, e che lo spcttacoìo 
che'si^ darà .per Santo sarà qy|lic(,;nè 
più' ne mono che si è dato sulle scene 
del Teatro dì Reggio! Il ' ballò sarei)-, 
be fliue ladri di Monpleria, ef peri 
prima opera si darebbe rahtidiluviarip 

; Là salute dell'on. Serti 
- I . • . • ' h ' 

,11 migiioramentp 4|J.|^j^alute del-
;^';On,,g|HÌ ccmtinua, e si spera pros-
.̂fiima la guarigione. 

La feftbrfife'quasi scomparsa e l'am­
malato potè riposare tranquillamente 

: Nella casa del ministro è un conti 
ngo. andare^è^venire di persona che' 
chiedtyio notiziè;'o^fV;:; . 
, . Giungono irioltissimì iflegrtìmini dJiij 

j^condoglianza e di auguri! per una 
pronta guarigione.;, ^ 

^ I 

rii^il Jl ' . ' 
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ZanardelH a 
.!.-^->'V. 
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Se ciò fosse vero sarebbe soddi 
Hfatta#:liOpinmne pubblica TT^ tutelato 
il decoro delia città? In tal caso la'' 
Giunt^^'èd il Municipìo.farebbero opera 
buona? ; V " ,1. i, :; 

. 1 . ' -^ 
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L'iCtiv Zaiiardelli è arrivato a.Boma" 
perfòttam'ente riitabilìt'o della sua 

aleggera indisposizione. Si dice che 
JprovVederà tosto alla hòiiiinà dolse-
] , , . , . . . 

Igretario generale del suo ministero,'' 
è che la scelta cadrà molto probabil­

mente suli'on- Cocco-Ortù., } : 
:"vr"",M*r"'r •'^•y, 

f^l 

piives^a pm.-ff^9,^*, fr^ Leggesi' 
ipet.Progresso di Treviso:, , 
V Qiièsta •maUin#i)'er̂ ^^ principali 
della città passava au d' unacarretta 

I^oftl^.le ««Sere 
; ^^ l ik!^^^!^» '^ ^aJife i^ voci rela-
pttjr ,̂̂ ai ptiobabilj successori del JcWk, 
V împfeW W a m l ^ K ò c ì S & ^ ^ t ì l f ì ^ P 
Roma. 

•' :-^sIl Temps dice che non bisogna 
illudersi sugli effetti delia dimissione 

..tirata da un magro asinelio una bèMis-f r^' Arabi pascià, giacché essa^ non i-
•*sima giovanetta pazza, che i di lei N^pazzajlterreno^^^^^^ Egitto^; Considera 

I h 
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geriVtori ricòhducevano a, casa dopo 
di averla fattarassistere; alle stolte, 
ciarlatanerie deĵ  ppt i del Caravaggio, , 
—*̂ Non d a dire come la povera gidfi 
vane fosse eccitata, Doptf lo spaven-, 
toso spettacoli» d i^# -e ra§ ta t a te^tis 
monio al santuario, avea dovuto subi­
re tutta lung^, la via la tortura del 
curiosi che attorniavano la carrettaiipi 
Essa eolla bruna cbiomascaropjgliata, 
coir occhio spaventato come ìia visio* 
ni che le passassero inrìMnsi alla 
ménte, ora gridava, ora gemeva così' 

muovere i*ibrezzò e pietà. 
Il suo stato dî '̂ esaUamento e la iun» 

ghissima via che dovoa percorrerQ 
sotto li sole scottante d'oggi p^r giu(i,~ 
gere fino al suo comune, ìndus$er4.ì 
V autorità MunicipàTe a farla r|g4ve-
rare d'urgenza allo spedale. Il padre 

l-tr 

I 

anzi come un niiovo atto di^rìbellionè 
• X X 
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il rifiuto del gabinetto dì dare soddìrK 
fazione. 

• : 
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Contro il Gottardo 
• ^ - 1 . 1 

Gli istituti agràri! del lia Germania 
meridionale hanno mandato una peti­
zione al Reichstag chiedendo si au­
mentino i diritti doganali stante l* a-
pertura .del Qottardo e bìasim^Qdp 

imuesv opera perchè es8#è la diatru* 
zibhedei limiti neutrali atabiliti della 
Onnipotenza divinasMl 

^Ci^MMÙ^ t --v - [ 

I 

Avendo i cattolici dal Canton Ticino 
isoUecitato la nomina del vescovo aviz* V i -

mai il voto perchè se non potrì 
ficcare le pràtiche religiose n^elfe 
scuole superiori prenderà la rivìia-
cìta in quelle elementari. 

— E &ìl'argbmento il cong|]g|i^^ 
dei Uberi pensatori. Che ne sapete?* 

—̂  É positivo che né il governo 
né il municipio si sono occupati^ 
del grmàe avvenimento, eppercìò 
non può esser? :vero, c o m e l u r i ­
ferito,,,che si abbia intenzione di 
impedirlo. :;; 

- ^ Per considerazioni di sicu­
rezza pubblica. 

- r voi mi citate utia frase fatta. 
ed io vi castigherò col citarvi un 

.^periodo intero del Dehckts, l];cco 
^^quello; che scrive, Paton ; un finan­
ziere che pesca contìnuamente nella' 

di Parigi. 
Vl^grenderà dei granchi? ' 
Sfate attento ^«rRistabilita la 

pace in Egitto .e datò per conse­
guenza un nuovo pegno al conso­
lidaménto della pace generale in 
Europa, sì determina un migliora­
mento dei fondi pùbblici, e fra que­
sti il 5 Oin italiano è óuello che 

; f t i ' ov l lP# grado di profittarne più 
. fortunatamente e piti largamente. » 

- - Ebbene? ; 
— Da ciò ne seglKf Checché rie 

dicano in contrariò, che Tf 'casa 
RotsChild è entrata nella ctìmbi-

^fitàzi^nè del prèstito. ^^^^^ 
— Me ;ne rallegro tanto, perchè 

/̂ ijciò mi fa piacere. 
^ Ma non possono dire così ì 

napoletani,.tìbé;^rigiiardaM«iÌ sc^--
n o m o del reali col^ còme una 

enedizipne. 
, — Ecco uu% ftpj.,lupga, lunga 
e mi3^enosa.,Cb^ cos^f^-è sotto? 

— Per me niente affatto. Si dice 
ph^Je HLi: Maesià dopo Ja ffesta 
dello Statuto, partiranno per Mon­
za invece d i recarsi a Napoli come 
negli £^pni, scorsi, 
, — E perchè (^[uesta variante? 

— Trattandosi appunto dì una 
variante ci sonò le più capricciose 
variazioni sopra, > > 

— E via, tagliamo corto e dite­
mi quella che dà più nel segno. 

— Dite piuttosto quella che dà 
iì̂  nel genio, perchè la variazione 

a faranno solò certi organìm. Si 
dice ma alVorecchio, che ì reali si 
rechino a Monza per attendere colà; 

> 
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— Ho Capito; ma acquei: in bocca. 
State' sicuro che la Stefani smen­
tirà la notizia <c cd!!ft>arsa in ctual̂  
che'^Bìfnalé della provincia, » 

— Però noi sorrìderemo, e non. 
seriza ragione ci sarà ìtìteJ^^^^ ' 
1 gallina che canta t imttórovo. 

— Veramente l'ovo lo sta fa. 
cencio la commissione delle circo­
scrizioni elettoraìi che si raccoglie 
tutte le sere inW^a disua eccel­
lenza Depretis. La commissione 
per faciiitarsi il compito stabilisce 
le circoscrizioni provincia per prò-
fincìa in ordine alfabetico e sa­
rebbe già alla provìncia di Genova. 

-r- Troppo ci vuole dal gi alia 
zeta ! 
I — Vi prevengo che Provincie con 
Ila zeta non ce ne sono. 
— Ci sono, però delle eccellenze, 
t̂notivo per cui vi dirò che sua ec-

ICelienza Zanardelli sarà qui do-
jgasmi sera, J^ 
î 4- Si diceva pure che oggi òlir-
rivato Tonor. Farìni, ma che per 

-qualche giorno ,non .assumerà la» 
presìdensa. ' ->• 

-— Se VI e chi arriva, vi è pure 
ĉhi parte., 

' 4 - Alludete alla prossima, par­
tenza del conte Wimpfen... 
i: — Ed anche a quella del raini-^fi 
stro prussiano Schloezer. 

-rQui c'è un equivoco- Lo si fece 
partire giorni sono per Milano,̂  
soggìungeildo che ' sr recava *l8!à 
per abboccarsi cólrcotìte Hàtzfeld, 
ed invece non è' punto partito. 

— Fra tutti (Jnesti signóri 
partono e ritornano ritìóldiamd 
domani si riunisce il Comitato per 
il viaggio ̂ m A-frica del sig. Benzi. 

— Ma ìtìtanto le faccende ae ri­
sentiranno di questi scioperi, 

-^ Pare di no ; alla Camera ed 
al Senato si lavora alacremente. 
Lunedì si coijŝ ĉa la commissione 
parlamentare per la perequazione 

1 fondiariàU© vi interverrà il Mmìf 
.stro Maguani.:î .̂ :. •̂ •̂ 

-4 La commissione mercantile'^ 
approvò la proposta di iàtituire il 
iminìsterp^^eJla manna nièrcahtìle.'' 

— IJn',fltro portafbgl|q.iJj cre­
dete da òggi qualchedunò lo va­
gheggia. ' . . 

*^ Vomste fare il^^nsore? 
.̂ — Tut? aìtro;|)ossedereun por-
ìafoglio è nelle mie tradizioni. ' 

' - • 

161 coniro 44; lavori negli arsenajj 
militari marittimi, approvato con 1' 
dontro 33; aUargamento della ban­
china nel pòrto di Bari, costruzione 
di una banchina nel porto d! Brindisi 

r i nell'isola;VulcRnój#0 presso 
ciacca approvato con voti ws con­

tro 22. , 
Si lèva la Seduta alle ore 0.40. 

"^. 

C0RRIERE DEL MATTINO 
^.-•'i? •>a<b 

, iy.-

ì^ài%w.%^ttitéisrmm 

Al minÌ8trod||l | pubblica istruzjone 
'61,^^6 itìrziatr^fì studi per 4 | t | ^ 
naVe stàbilmente 1'anzianità degii i-
spettorì scolastici. \ 

Pei fcriU del 1848-49 
- •• . ' ' . - . • 

La commissione per la esecuzione' 
dfilla lègge p^r la pensione ai feriti 
dalla campagna 1 S ia49 , ha già, da 
circa due mesi, ultimato dì deliberare 
su tutte le domande in prima istanza 

'̂ òii^ca 6001)) > su circ^ cinquece||^^ 
.ricorlv'm appalio., Gli assegni Ignora 
concessi fiirónó fjigguagliaii ai quat-^rr 
tro quinti della pensione che com­
pete ai militari deiresercito regolare 
con 30 anni di servizio, e con queUi 
già accord|iti itt tal misura^ ai à da 
circa un mése esaurito tutto il fgjĵ do 
delle 700,000 lire stanziate. Ora alla 
commissione non rimane da detifae-* 
rare che sopra circa altri 500. ripor£f|;4 
in appello, e per spjp|)er^,,agli ass4 
snì che si potranno ancora accordare 
coiresame di essi, sappiamo che; st 
stanno facendo attive pratiche por 
ottenere un aumento del fondò, 

re<3esi che ìl Kedive si atterrà 
consiglio di Mftlet. 

Icònsoli d'Austria, Italia e Russia 
recatisi prèsso Arabi pascià ne ebbero 
l'assicurazione che le colonie non 
córrerebbero in alcun caso alcun pe* 
ri colo. 

CAIRO, 28. — Il Kedive ha reinte­
grato Arabi pascià a ministro della 
guerra. Gli altri ministri cohtiuUano 
ad essere dimissionari. 
' A s s i c u r a s i che il ICedive, attenen-
dosi^a) consiglio del consoie ingloj^e, 
telegrafò a Costantinopoli éì^lWèndo 
uffieìajp^enta l'.jnvìo dì un commissà­
rio dei'Sultano. 

•M 

r. 

Cannoni BevSmrs 
•r -• -- . T 

•fi: 

'Abbiamo dalla Sjipzia che sonoWf 
tesi in questi ffìorni da Londra 20 
cannoni revolvera sistema Hol^nlhiss. 
Questi. ag|ena ricevuti e conaudati 
saranno subito distribuiti su 
Iella squadra. 

navi 
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unanza massonica 
' " . «v,« 

L'assemblea iègi ilVitìiKisssonica 
m riunirà m Bo^ft lì, primo -giugno 

' ^ • ^ ^ ^ 
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prossimo: 
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In seguito alla inchiesta «condotta 
dal vice console •Vittorio a Beilul sulla 

0 strage Giulietti, è 
e Sllferit ì r t S s a u a tfn funsipnadò 

ri ' ' -: -
. , • .•-, ' 

egiziano e 

• 

: 'Seduta del 99 mag^i& 

Ifas'.Sò KsBG»la!!® svolgevi sua''pro-
sposta di legge, diretta] à dichiarare 
'elettori amministrativi tutti gii elet­
tori poUtìcì} come legge transitoria da 

JnmariiQr in vigore, finché non siasi 
approvata la riforma della legge co­
munale e provinciale. 

H^^g'^àS^ accett^a si prenda in 
considerazione il disegno di legge del 
Fazio, purché sia mandato alla Comiif̂  
missione per la iri{omia, libila legge I 
comunale e proviucia\er.i-"^^^^^ 

La;, Camera approva il rinvio, 
H é p r e i i ^ presenta vari progetti 

aecoifdari di legge. ,..^^-
I m ì»©rti»,propone, in n(»me „̂ 

Commiasione dei bilancio, che dà ao-
maniin poi i bilanci deunitivi si pon­
gano all'ordiiie del giorno innanzi 
tutto le altre leggi. E' approvato, esi 
approva anche la proposta di Buono-
modi aggiungere all'ordine del giorno 
la legge sui manicomi giudiziari. 

Proclamasi F«rracciw a membiro' per 
la commissione por le circoscrizioni 
elettorali. , 

Dis'cutesi è approvasi il disegno pel 
riordinamento dei serviiio' póstale f 
comirierciale marittimo della Sarde-
gna,;ppnchè la Ugge per dar facoltà 
al gt^verno di procedere all'acquisto 
dello stabilimento meccanico dei Gra­
nili in Napoli ecc. 

Prgndonsi quindi a discutere le mo­
dificazioni alle leggi sul bollo e re­
gistro, e alle tariffe per gli atti giù-
aiziaru. 

Parlano Della Rocca in favore, però 
proponendo di diminuire la carta bol­
lata nelle cause davanti al Pretore, 
Inì^ri^n alle 100 ìkeìmdem purein^ 
favore della legge e rispondendo a 
qualche osservazione d«l p^i^io; ^' ^^-
ritia ritenendo le modificazioni msuf-
flcìenti, specie quanto allò' stipendio 
dèi cancellieri; Palomba^ parl^l^ldo 
degli incÒRvenientì della legge e as­
sociandosi, a Colla Rocca: Righi, re­
latore, difendendo il progetto. ^ 

Le seguenti %ggl "sr proclainlnìi 
còhì approvate; Istituzione dei tiri a 
segnò nazionali, approvato con voti 

-.-r^ 

suoi co 
^--.̂ ? ;̂i 

I -

ICl. 

Villanie francesi -^ 
Il Rixppel^ tornando '^uirincidente 

4Jrìta-Nenot, dice che i francesi non 
piovevano cortcorrere per un monu­
mento regio, sopratutto in Italia, paese 
ingrato, « Il Nenofc non incasserà il 

p ré ip iP l l t ì t f ^ *^°^* ordinaria in I-
tàlia; AVtrfljsf..quando un govèrno devo 

^50^^mÌlà h*anGhi^4i pagft^» 
' b . 

I- ' 

* ' l 

• A'? ' 

/La salute di Bismark 

."Jl." 

Sijegge nellaWossisc/ie Zeitungi 
« iltcariceUiere non si rimette che 

ientàmento dalla sua grave malattia^^, 
E' sempre sofferente e debolissimo;^ 
pure vi ha una miglioria, e il principe 
Crede di' poter, presto lasciare Frié-
drìchsruke. Passerà qualche giorno a 
BerUnq, e quindi sì j:echerà a Kissin-
ge}i,r'£utto dipenderà dal parere dei 
medici. Il principe, 
ogtìi^iéYno: per quanto le forze glielo 
• • •• ; • ; " • ^ • " ^ ^ v s - / ' • • , • y '•'. ,^fl . , • ,permettano^ ma deve farsi .assistere 
dal figlio Gfuglielmó, che gli serve da 
Siegretario, ed é perciò che, q'uisstì 
dovè declinare 1* ip^K-per^^ssistertìi, 
alle feste del Goit|ftrd0.'; » - ' 

Tohnezzo, 98. — Dilénna'A^ voti 
176; Orsetti 5, ballottaggìoV 

CAIRO, 28 . -^ Gli ulema,! notabili, 
deputazioni delle scuole'e di commer­
cianti ihdigtini domandarono al Kedi­
ve di nominare Araby pascià ministro! 
della guerra nell'interesse dell'ordi­
ne. Il Kffdive accettò. Araby. pascià, 
reintegrato, assicurò ì consoli generiili 
che: la sicurezza pubblica non sarà 
compromessa. Ristabilirà rordiD^» sé 
turbato, 

COSTANTINOPOLI, 29. — I mìt^ 
l-nìstri discussero ieri ' l' eventuale in • 
^àppetitPi^ilit'ate turco in Egitto che 
: deve eifettuarsì. sulla bnse della so-
vranità del sultano in Egitto ricono '̂i 
scinta dall Europa e non ner limiti 
troppo stretti che gli prescrìvono la 

^Fimpla er^TRghiilSEla. 
VIENNA, 29. — La nomina di Lu-

dolf ambasciatore d' Austria in Italia. 
offìcialment© notificata, è gradita aT 
governò itttliftiaoi 

PARIGI, 29. — I giornali di Fran-
ĉia e d'Inghilterra invieranno al Cairo 

^delegati, bhe insieme al delegato turco 
provvederanno i sciogtìire provviso­
riamente la crisi, in attesa di una 
conferenza fra le potenze a Costantì-
nopolì, che regolerà definitivamente 
la questione. 

MAEOCqO, 39. — La missione ita­
liana fu ricevuta con grandi onori 
dal sultano. Scovassp gii presentò i 
regali di Umberto, particolarmente 
graditi. Ea^missione spagnuola è ri-
p a r t i t a J i ^ e q^jr- Oggi riparte la 
missione ipclese. ^ '•"• 

CAIRO, 29. -4Arabi pascià doman­
da che il KediVe ritli;i ia circolare 
che.sòspenderà gli^lrfeoiàmohti. '""' 

LpNDRA, 29. — II; Times dice: 
Tuttó^ìe potenze, eccettuata là Frari-
eia, accettano 41 mtervènto turco, se 
necéssairio, per ; mantenere .V ordine; 
LMhvi^ d^l commissario turco in Egit­
to è uh successo, pella diòloniazìa tur-

'intervento turco solo e possi-
bile.-^** . . . . -

ta agli ambasciatori dic$ che la^Porta 
consegnerà alla Grecia rpunti conte-
Stili alla frontiera, purché la Grecia 
rinurizi s^^^i^ Analìpsis. 

: La porta ricevette molte petizioni 
di notabili ed ufficiali d* Egitto, chie­
denti la depos'zVone del Kedive, sur­
rogandolo con Halim pascià. 

i pPàRIGI , 29. ^ La Francia e l'In* 
ghilterra credono che la Porta inco­
raggi apertamente il Kedive e segre­
tamente l'esercito per rènaere'néces-
sario l'intervento turca, v .][,. / 

CAIRO, 29. —•! Il Kedive pcopsentì 
a reintegrare Arabitìpascia,'' àopochè 
la deputazione Io minaccio dM farlo 
prigionièro e dii|trasportaiMo ]a K W -
beh. Il Kedive rispose: Cedo ai desi­
derio della naziqne. ^r^. Il:i]c\ii|^tero 
non è formato, • 

La commissiorie è partita da Oo-
itàhtinopoli pel^Xairo. 

'̂ Ĵ  primajtiomina io non ne avessi di­
ritto. Mi sqttpmìd a tale sentenza. 

Per 6 mesi ìl posto rimase vacante* 
ft^l sig. F. Malipiero farmacista, 

a cui mancava il titolo di Dottoro ih 
Chimica, fu posto, per ragioni che iò̂ ^ 
ignoro, nell'ufapio di 4* Preparatore, 
ufficio, che dopo 2 giorni, egli lasciò 
deserto, non) sembrando tropp#^facile 
al titolare il disimpegno delle sue fun.^, 
zioni. Et nunc erudimini. 

Per la seconda volta il posto rimase 
vacante ed io, memore della vecchia 
sentenza, non osai domandarlo, ; 

3* Dopo qualche tempo, il dottor 
Alessandro Augusto Tischer veniva 
nominato a quel posto. Fui punto vi­
vamente nell' amor proprio, ma avuto 
riguardo all'amicizia c l f f l i inegava 
al nuovo titolare, non dotti segno dì 
protesta. 

4° Venuto il 5 aprile 1882, il dott, 
Fischer credette bene, per particolari 
ragion-,di rassegnare le suediniiSsioni. 

Il posto rimase vacante per la ter­
za vòlta. ' '"•'•'••' ••;• '^•' > : 

A^̂ que-̂ ta terza vacanza, ìl prof, F . 
FlIgppwsBKl mostfÒ dì essere per­
suaso, facendomi offerta di qiitir uffi­
cio, eh* io sarei stato al caao di disim­
pegnarlo. Quando fu fatta la rinunzia 
del dott, Tischer, io mi trovava a Ve­
nezia con regolare permésso; fti^per 
parte del prof. Flìlpi^iaffiai, si pre­
sentava a me l'ing. cav. Michiele Tre-
ves a farmi offerta del posto suddetto. 
Allettai e ringrti^lai per lettera il 
prof, FfilippaaayJ. tornato a Padovftì 
U prof confermò l'offerta fattami e 
mi chiese un* istanza. 

Conviene segnalare, che ìaachiesta* 
mi istanza, parrilel|y,.^ell'indole a 
quella che il prof, lisa far sottoscri» 
vera ai suoi inservienti, è tale una 
enumerazione di promesse, che digni­
tosamente non p|id essere sottèsèritta 
da un assistente universitario, che 4^ 
tre anni presta i suoi ^servigi. : V'­

Era logico che ^ifiuiàssi dì aottoW 
scrivere. Rimasi' altora'hel mioufficioi 
disimpegnando anc/i^ l^^^pansìpnì 41 
I* Preparatore. 

.'f[̂ w'̂ -'̂  

. ' ' , • ' 
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A VVISO DI CONCORSO 
^ A tutto 30 giugno p. v. è aperto il 
ibncorW'^al posto dì mbdico chirurgo 

ostetrico nello Spedale ,Q»vÌ!e di que­
sta città coli* annuo stipendio "*' '* 
re àOpO. 

Jli 'éapìtolato ^ è ostensibile presso 
lieàtó DfficT^^he farà conoscere i 

requisiti nec^^Él^per l'aspiro a chi 
ne farà richiesta. 

Este, iO maggio^^, 

li Sindaco _A, SSaaiiari. 2739 

•M 

Vi--* > 

in piazza Unità d'Italia vicino all'ex-
gran Gua.rdìa, fu rfistaura4^^.^pd am* 
pliato, avendovi annessa la vicina hot-
tega che vi era il gioielliere, ih modo 
da soddisfare a tutte le esigenze 
•chieste oggidì In un caffè. 

I giornali di cui è fornito sonu pa 
racchi e doi più importanti, il servi­
zio dei più diligenti ed i generi della 
migliore qualità, per cui la condut­
trice spera che il favore che il pub-

.blico le hft sino ad ora dimostrato 
andrà sempre più crescendo tanto più 
che la eccellènza dei generi è accdm-
pagnata dalla mitezza dei prezzi. 
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I-- P. F, ERIZZO, %eÉtor«. 
ANTONIO STEFANI,. GrerenUe responsabile 
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{Agenti^ Stefani) 

CAlffi^ 2:8. — Il Kedive ha rice-
vuto stamane dalla Porta- un tele*-
graiìma in csi.,^;dicfelSim,cheìl^SiiP: 
tanp ipvierebbe in Egitto un Oolu-**̂  
miesariò se il'EIédive lo domandasse 
ufficialmente. Chiamati a consulto, il; 

onsoie inglese opinò potersi'fare dal 
Kedive tale richiesta se fosse neces^: 
no per evitare maggiori - pericoli, il 
Consiole francesa mveco fu coutrano. 

' > ' 

Scopo precipuo del presente è dî ' 
rendere di pubblica ragione alcune^ 
caus^gàe mi hapnpndot io a rinun-^ 
oziare al po.sto di,j2' Preparatore, nel-
J'Iatiluto di Chiroica dìifeilo dal prof. 
'^W,'"'^ìllp'pm'i.^À, all'oggettojdveUmi-
poinare le f^dse elcalunniosa ìhtérpre- j 

dazioni che potrej>bero esser messe in 
• g i r o . - •' . | ' ' 1 | • . 
, Invitato, ne! marzo del 1879, dal:̂ . 
prof. F . E'SlIp^SBaal ad assumere 
in via di provftleJfunzionid'Assistente 
di Chimica farm|iceutie^, in sostitu­
zione del signor Luigi^Ztvmbelji| ac-, 

ecettaì ; ed a tali mansioi^ 'f^^yia^'prov-
visoria, soddisfeci f̂lno ' al settembre ' 
dello stesso anno^ alla quale epoca il 
professore volle nominarmi all' ufficio 
che teniii*fino ad òggi e riconfermarmi 
iftd ogni s'cfdenzii- della nòmina. 

Nel lasso di tempo, che tr.^spj^e 
dall' epoca della Jmia prima uòmiutt 
alla mia rinuncia, avvennero alcuni 
fatti che meritano dì essere^ pirèsi jh^ 

Considerazione. = ; 
1* Quando fui nominato 2* Prepa*^* 

i^tratorei-wiiiediante il 1* Decreto, era 
vacante il posto di 1" preparatore; e 
per quanto io ne%vessi;f4tta domanda 
al prgfJKIS^Ii'Pa**»*» egli credette di 
uoa darmi quel posto, pretendendo che 

In questa posizione equivoca, non 
sembrandomi conveniente di rima­
nere a lungo,/teRtiJy^Minire la ver-
'®|ÌIB»» !? 4»^^ro concerti presi cou. 
persone che si sono interessate nella 
cosa, IO inviai al prof^fnaTlettera, in 
data 7 nààggib 1882, deljseguente te-

^nore: \ ^ .^^..' .••:.. 
' e Chiaris. Sig. Pròfl/-^ Essendo fin 
IC dal 1. aprile vacante l'ufficio di i^ì 
< Preparatoret ,n |̂l̂ Istitut̂ ^^^^^ 
« dalia S. ,y. diretto, ed essendone già 
« stata fatta cortese offei^ta dall^ S. V. 
e al sottoscritto, è ^perciò che egli fa 

4« istanza acéìoéch'è^iifnò'fatte le de-
< bite prailtiche : per ottenere il D^-: 
« creto ministeriale di nomina al pò- ' 
< sto suddetto -^^Sol massimo .ri-
« spetto ecc. y : ;^^^1t* : :' , •' ,,''4\ 

Questa istanza mttiu^ rimartctata, 
siccome di un tenore.Jrppo dìg^simile 
dà quello voluto. ; , . 

Allora, e dietro amichevole consi­
glio di persone interpostesi, io inviai 
^ l profila seguente: 

c.Ghìarìss. Sig. Prof. — Essendomi 
«dalla di Lei ben nota cortesia stato 
,< proposto|IIuf«cio aifit' Preparatore 
Vi^ell'Istituto di Ohinjica da.Ua,S.,gKfe| 
le direttòrie reputandomi onorato per 
< tale offerta, della quale, rendo gra-
« Zie alla S. V. raccio istanza reve-
«>««è, :acciò»iàisier^ò^1hi^iàte le^ 
.f^pratiche necessarie pel c(?nsegui-
« mento Oel Bacreto di nòmina, -^r 
« Compreso dei doveri dèli' ufficio che' 
«sarò per" •intraprendere, ' passo al-
« I*j00ore\di segnarmi conf.^profonda 
e stima e rispetto ecc. •» 

Quésta istanza mi fu purè rìtnan-
data, perchèjancora troppo divéreente 

a quellat:nchiesta. ' ^ 
Posto neir alternativa di sottoscri-i 

vera una carta che, secondo me, lede 
la mia dignità, 0 di dimettermivdal-
P impiego, dovetti naturalmente scé­
gliere il sacrificio di questo., , 

Tah sono le ragioni, eh, era gioco-. 
forza segnalare al pubblico ^èr giu­
stificarmi. 

di CfWSEPPE INDR 
Oltre alle spedizioni ali- ibgrois^, 

i - V i ^ J A ANCHE AL MINUtCf 'dì 
CJapÌ&©Ì§t a CJlilssfSro di seta; dì 
feltro bassi sul fusto di ttftfUetti dì 

..ĵ Uttfl feltro fiosciV neri e/Chiari. €»!.-
':%^.' per .so.cieià,; C3a|&|gwlllaa|.|per 
. fan,ciuUri5*CI*^|9p0li§i .̂i?*",; saacéi*-
; dloift^ Cag&pelll di feltro per! si­

gnore j^erniciati dà cocchiero.j l>«r-
if.^l® ài seta; eccij^ecc.. Si assumono 
cpwmÌ8sionv.per corpi di musica, j.,30-

;,cietà ginniistic|i|^^;guar;die municipali, 
campèstri eboscWe. Il tutto a PRE^Z^ 
FISSI 01 FABBRICA quindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
qu ì t o t e . , _..^. V •v t^^ , .5̂  (2746) 

j i ^ 

-,- • ; ^ _ i - - i L ' - . 1 1 ^ ^ 

.. - . 

i 

G GABELOTII 
- - - :• ^*J'- i 

I • 
L, -t I 

per compnte di beni immobili di ogni 
genere, per effettuazione di Mutui e 
Vitalìzi in citià,, provincia e fuori, 

AVfBÀ . 
[di e§|ere ora domiciliato in^Vìa San 

Nicolò^ N. 713 rimpetto la casa Me­
schini; ed avendo varie ricerche, in­
vita chi avesse volontà"di vendere 
case e campi, farne partecipazione, 
che tratterà sempre, come ebbe a 
trattare colla massima riserbatezza gli 

• - . i iT='_ 

àfi^ri; 2724 
A- -

L • - . 

successore del prof l^eE'reBt^él r i ­
ceve nel proprio gabinetto Dentistico 
di Padova, ógni Lunedì e Venerdì di 
ciascuna.settimana dalle ore IQ ant. 
alle ore 6 pom. 

Ptrt«ect XJniihé^UaXioi), x>id Pòvieiìo 
M^y 200. . ̂ ; • • sS^^y \-

Oietro, invito dei isuoi commitehti 
sì reca al rispettivo loro domiciliò.! 
' . : • •.-"2735 

; i . - .:>.? 

Padova, 29 maggio 1882, 
: ! Wtt. Adolfo Pozzetto. - I 

^ 1 

I -

>. 

1 -

Genova 
depura-

• i . . 

•: f : : 

Nel giorno 15 giugno 1882 alle ore 
12.^mtf|,r8i terrà inP^dova, Via Gallo» 

^^,i 45i)f'4. Piano, a mezzo del notaio 
(̂|!p_tt., piacotno Fano^ftU'uopo delegato, 
l'asta volontaria, sul dato Si L. 46.500 
di una campagna dì campi 55 circa 
con moìtè fabbriche sita in G^rrapài 
S. Giorgio. ' ' 

Il capitolalo, d'asta sarà ostensibile 
nel locale suindicato dal mezzogiorno 
alle 2 pom. di Ògiìì gioVho da oggi.rj 
Padova, 29 maggio 1882. 2769 

... v,.M GROIOTRICOSI 
del doti. ftr. R*e5Srìaas« di 

: Medicinale :Antiérpeticq e 
tivo degli ^ Umori e del Sangue. ì 

'È'ormai un, fatto compiuto In,,tante migliaia 
di persone che l'anno esperìmfìntata. Dessa è 
.un rimedio positivo pur La Calvizia e La Ca-
nizia prevenendo anclî  l'ijDà e T salirà in co-
Ibi-o che ne;,fanno*'i'ùso:̂ "-' y 

Il Liquido piii-p, cpme l'acmi», • ha la poteiiia 
dì l'idonave in ràpdò permanente il colore alle 

,,plpî tiature ed sììfi fiarbw,' :ed:è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salate. 

-I . 

(_W0iH 41. t*'agSsa»J'^" 

il primitivo colorft entro gioi'ni,dieci. 
Prezzo di ciascun vasetto sìa'tri Poiuata che 

iioi Liquido: 
Per la-Calvizia . . L. 4 — ':, , 

'"Unico deposito in Padpya presso U signor 
.ANTONIO BULGARELLl pamcchièî e ^dirìmM» 
'all'Università, " ^ • 

Rappresentante A.;, Diana via Spirito Sunio 
K, 1043 — U Piaflo, ^6S7 

'•u 

4 ^ > - f r r^r 

I I 

•^^ 



I- ' r -

^ I 

m 

? i : 

' • 

. I 

I. ^. 

* • 

I I •^^:'}r 

! ' > • • 

^ ' - i v l » - ^ + - H ^^•^ ^WM 

. A l 
1 ^ _ ^ A" t - In ̂ ^ : per r Estero si ricevono ésc]usivar|eg;e p r e s ^ r i . MANZONI e C.| 

,Ìn.Milaiio prèsso A. MANZONI &:G>^ t l à del l i Siili, ìHrit' 
., Denis, 65 j^arigi 
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Istriii^ióni - prezzi - ànàlisivn mfprmà7;idni gratis a chi ne fa*richiesta. 
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LMquH déU'AfiSSeW Fffiià«« dft̂  F e j o è fra la ferruginóse Ta'̂ 14^,H^^ feri:*^^^ 
Mi gàs/;eipér còhrftguètìzà fó^^tSiù efficace e la rne^lio,3opport^ata;clai|4ebplJ. -«^ L'Aqùa 
dr 1^©|'0 oltre essere priva del g«sSó, eh" ""'"''*" ^r -..u„*:iA':r ^..\iu„ J: 
dannò dì ehi ne usa, offre iì^^ntaggi'ò'di 
n'alterata e gasosa.'"^^ Serve 

'jfìciiyiiigeationri^'ifjóedTndriei^palpìtaXiòni ^itoifèi affezioni nò^vos^^ 
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che e.s'ìjte in quantità in 
•é ir^^ntaKgi^Mi^^éssel^TO^BÌ^iìi^M^ conaerya^ai i*. 
ervé tóìrabiirherite f l f tò^opa i ' lMaf iè , m'ffl̂ ^̂  difegato, dif-
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lia Ditta suddetta si fa- un preciso dovére .avvisare 
ch^ Pitre^il.grandioso, assortinientQ ,di ^macchine di ogni \:^ 
cenere che tiene in magazzeno/hi'stao^'ito oi^^sporre al 
Concorso, di Padova" cli,e avrà luogo* dal à :̂ iM*201|giugno -̂ ^̂  
una'pollezionercipmpleta di,maccto^^ perula pirep^razioae 
dei foraggio nonché la tanto acclamata Pressa-Fieno Pifter • 
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3ii8 a Setteraìre 
, d«fl'tl^f| méìì̂ o mmgmfica stradili, ̂  
con Tramway da Vicenzai^^pida Tav6rr 

nelle Uum Torino*-Milano-Venezia. 
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de! fegato Q della vescica/ calcoir a'renella, 
disordini u&ini ed in gènero di i tutte le 
mtilftttiGgastrtf enteriche. 

mica, Ptaneri Mauro^^^X) '•- '• _.^, .\,. '..,^ .. f̂?B ^ 

Bagni ferruginosi,^comuni,'a vapore — Cora-
pitìtk cura idrolerHpica*-•Fanghi marziali, eco. 
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dì fivma secolare, dt^i^r^^ftpu appro-
llUò anche S: M. Va Regina MarglH'iita. Guaj; 
.TÌgiono sicura dell* unemia, clorosi, affezioni 

•^bìitet^dolcissimo- rumorose caso d'alio-;, 
io, pos^af telegrafia, trattorie^ alb^rghi^fra 
Ili si (tÌRl,innfnrt niu' Gleffunza Ĝ  mO(ÌTfiV oreZzi' prezzi 

V , I •• ' 

i / a^tiittiof:*» 

X ' 

. I 

- p. 
^ , ^ 

h ' • ^ 

- - • I v i 

i • ' ri - ' • 

f I 

261« 

cui ^i-distincutì per eleguiiza ê  itio 
quello comiotto dal signor A. W|i^©il'«IW.. j ^ - ^ J ^ g 
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